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La domenica prima di Pasqua ricordiamo il ritorno di Gesù a Gerusalemme, assieme ai suoi amici. La gente fa festa e lo accoglie sventolando foglie di palma e dicendo: ‹‹Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Pace in terra e gloria nel più alto dei cieli››. 

Anche noi lo ricordiamo facendo la processione con i rametti di ulivo. Durante la messa viene letto il Vangelo della Passione di Gesù.

Con la domenica delle palme ha inizio la settimana santa.
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I giorni del Triduo Pasquale sono i giorni più importanti nel calendario liturgico della Chiesa e sono i giorni più ricchi di significato per la nostra fede. Il Triduo Pasquale inizia con la messa della sera del Giovedì Santo.

Prima, però, al mattino durante la messa Crismale, il Vescovo insieme a tutti i sacerdoti della diocesi consacra il sacro Crisma, olio che viene usato per l’unzione dopo il Battesimo e per la Cresima. Insieme a questo olio è benedetto anche l’olio dei catecumeni, usato per l’unzione pre-battesimale, e l’olio degli infermi che può venire chiesto dagli ammalati per chiedere al Signore di rinforzare la fede durante la malattia e anche per implorare la guarigione.

Alla sera viene invece celebrata la messa in Coena Domini (che significa Cena del Signore). Durante questa celebrazione vengono ricordati due gesti molto importanti compiuti da Gesù durante l’Ultima Cena. 

Il primo gesto è la lavanda dei piedi: Gesù lava i piedi ai suoi amici, i discepoli. Lui, il Figlio di Dio, compie un gesto da servitore: insegna così ai suoi discepoli che tutti dobbiamo servire il prossimo, come ha fatto Lui. In memoria di questo gesto, il sacerdote lava i piedi ad un gruppo di persone che rappresentano i dodici apostoli.

Quella stessa sera Gesù cena per l’ultima volta con i suoi amici e istituisce il sacramento dell’Eucaristia, che ricordiamo ogni volta che celebriamo la messa, e il sacramento dell’Ordine che ricevono i Sacerdoti e i Vescovi: sono loro che durante la messa consacrano il pane e il vino che diventano il Corpo e il Sangue del Signore; infatti Gesù nell’ultima cena aveva detto agli apostoli: “Fate questo in memoria di me”. 
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Al termine di questa Messa, Gesù non sarà più presente nel tabernacolo e sarà invece allestito l’altare della reposizione (dove viene messa, cioè “riposta”, l’Eucaristia): da questo momento e fino alla Veglia Pasquale non viene più celebrata la messa.
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Il Venerdì Santo si ripercorrono gli ultimi momenti della vita di Gesù, dal suo arresto fino alla sua morte, attraverso la lettura della Passione secondo Giovanni. La celebrazione è alle tre del pomeriggio, l’ora in cui Gesù è morto sulla croce.
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Da quel momento in poi c’è silenzio, tutto tace. La chiesa è spoglia e gli altari “nudi”, senza tovaglia. Non c’è più la presenza di Gesù nel sacramento dell’Eucaristia, né nel tabernacolo né sull’altare della riposizione. Viene messa una grande croce in mezzo alla chiesa e davanti ad essa i fedeli possono sostare in preghiera e in adorazione personale.  
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Durante tutta la giornata non ci sono funzioni. La croce viene tolta dal mezzo della chiesa. Si può venire in chiesa per pregare e soprattutto per chiedere perdono al Signore dei propri peccati attraverso il sacramento della Confessione. I sacerdoti sono in  chiesa tutta la giornata proprio per questo scopo.  

Alla sera c’è la Veglia Pasquale, celebrazione ricca di simboli che ci porta all’annuncio della risurrezione di Gesù.

All’inizio della messa c’è la Liturgia della Luce: la chiesa è al buio e all’esterno c’è un fuoco, a cui si accende il Cero Pasquale. Poi i fedeli con una candela accesa entrano in chiesa in processione. La chiesa si illumina della luce delle candele, si accendono le luci e si annuncia la risurrezione di Gesù. 


Poi la messa continua con la Liturgia della Parola: si possono ascoltare da un minimo di 3 ad un massimo di 7 letture tratte dall’antico testamento. A queste si aggiungono la lettera di S. Paolo ai Romani e il brano di Vangelo.


Segue quindi la benedizione dell’acqua, il rinnovo delle promesse battesimali e l’aspersione dei fedeli.


Gesù è risorto! La messa prosegue con i riti di offertorio e di comunione.
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